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È vero che secondo le statisti-
che gli svizzeri fanno 2,9 
vacanze all’anno, in cre-

scita rispetto al periodo pre-pan-
demico. È vero che i parcheggi 
attorno all’aeroporto di Malpensa 
(e in misura minore anche di Li-
nate e Orio al Serio) strabordano 
di vetture targate TI. È vero che 
ogni volta che si va a ritemprarsi 
su una qualche spiaggia italiana si 
finisce per incontrare un altro tici-
nese. Ma è anche vero, purtroppo, 
che ci sono tante famiglie che non 
riescono a concedersi neanche una 
notte fuori casa. Sono in partico-
lare famiglie numerose o famiglie 
monoparentali, troppo indaffarate 
a cercare di sbarcare il lunario per 
poter pensare di concedersi qual-
che giorno di ristoro. 
 
Ed è proprio a queste famiglie che si 
rivolge l’offerta della Fondazione 
Reka Aiuto per le vacanze. Con un 
contributo di soli 200 franchi, queste 
famiglie possono trascorrere una set-
timana di spensieratezza in un vil-
laggio di vacanze Reka, in un ap- 
partamento di vacanze Reka o in un 
ostello della gioventù in Svizzera. 
La fondazione copre le spese di 
viaggio con i mezzi pubblici, il costo 
dell’affitto e, nel caso degli ostelli, 
anche la mezza pensione. Inoltre, 
vengono offerti biglietti d’entrata al 
museo. 
 
Per “essere bambini” 
“Per crescere in modo sano, i bam-
bini hanno bisogno di contatti so-
ciali, di fare sufficiente movimento e 
di svolgere attività ricreative varie”, 
dice al Mattino della Domenica la di-
rettrice della Fondazione Reka Aiuto 
per le vacanze, Julia Scheidegger. 
“Tuttavia, a molti bambini prove-
nienti da famiglie economicamente o 
socialmente svantaggiate manca pro-
prio questo. Al villaggio vacanze  

Reka le cose vanno diversamente. 
Qui incontrano coetanei, giocano in-
sieme e si sentono parte di una co-
munità, senza che nessuno chieda 
loro da dove vengono. Possono sem-
plicemente essere bambini”. 
 
Come è iniziato tutto 
La Reka è una cooperativa senza 
scopo di lucro fondata nel 1939 a 
Berna da un’unione di datori di la-
voro, sindacati e aziende del turismo 
e dei trasporti, con l’obiettivo di ren-
dere più accessibili alla popolazione 
le attività per il tempo libero e le va-
canze. Allora, infatti, solo una pic-
cola parte della società sapeva cosa 
significasse provare l’ebbrezza delle 
ferie. 
In un primo tempo la Reka distri-
buiva dei timbri di viaggio, che po-
tevano essere utilizzati come metodo 
di pagamento presso gli operatori tu-
ristici. I timbri sono poi evoluti nei 
più noti assegni Reka, o Reka-Check, 
che spesso venivano forniti ai lavo-
ratori come prestazione extra-sala-
riale e che nei momenti di maggiore 

sviluppo sono arrivati a essere 
emessi nella misura di oltre 500 mi-
lioni di franchi all’anno. Dopo un 
lento declino, legato almeno in parte 
alla crescente digitalizzazione, dalla 
fine del 2025 è cessata l’emissione di 
assegni Reka. Oggi la cooperativa 
propone carte regalo e la Reka-Card, 
che è stata adottata da oltre 4’500 da-
tori di lavoro, organizzazioni e istitu-
zioni e che mantiene la stessa 
funzione degli assegni. Allo stesso 
tempo Reka gestisce una dozzina di 
villaggi di vacanze, tra cui quello re-
centemente rinnovato di Lugano-Al-
bonago, e altri appartamenti che 
garantiscono complessivamente oltre 
850’000 pernottamenti all’anno. 
 
Un anniversario proficuo 
“La fondazione è stata istituita nel 
1989 in occasione del 50° anniversa-
rio della cooperativa”, riprende la 
direttrice Scheidegger. “All’epoca si 
chiamava Fondazione del 50° anni-
versario della Cassa Viaggi Svizzera. 
Dal 1° gennaio 2020, l’Aiuto per le 
vacanze e la Fondazione del Giubi-

leo sono stati accorpati nella Fonda-
zione Reka Aiuto per le vacanze. La 
fondazione offre a famiglie economi-
camente e socialmente svantaggiate 
la possibilità di trascorrere le va-
canze in Svizzera. Allo stesso tempo, 
la fondazione sostiene campi va-
canze per bambini e giovani con di-
sabilità”. I fondi necessari proven- 
gono dalla casa madre Reka, “ma 
anche da donatori privati e da altre 
fondazioni”, precisa Scheidegger. 
 
Le condizioni 
L’offerta si rivolge a tutte le famiglie 
con almeno un figlio sotto i 18 anni, 
domiciliate in Svizzera, di nazionalità 
elvetica o con permesso di domicilio 
C, con un reddito inferiore a una de-
terminata soglia. Per una coppia con 
due figli il reddito massimo è di 
65’000 franchi, con quattro figli di 
75’000 franchi, per una famiglia mo-
noparentale di 52’000 franchi. Gli in-
teressati devono compilare un 
formulario e allegare la documenta-
zione necessaria. Ogni anno sono 
1’000 le famiglie che possono bene-

ficiare dell’offerta della Fondazione 
Reka Aiuto per le vacanze. 
“Dal 2000 abbiamo aiutato circa 
27’000 famiglie”, spiega Scheideg-
ger, spiegando che negli ultimi anni 
la tendenza è in crescita. “Sì, a se-
guito della pandemia abbiamo notato 
un aumento delle richieste”, afferma. 
 
Tanti genitori single 
In particolare, la fondazione è sempre 
più sollecitata da parte di famiglie 
monoparentali, che già oggi rappre-
sentano la maggioranza dei benefi-
ciari degli aiuti. A queste famiglie 
sono inoltre proposti dei programmi 
speciali denominati “Mama plus!” e 
“Settimane padre-figlio” (per padri 
divorziati o separati) durante i quali i 
partecipanti possono avvalersi del so-
stegno di personale specializzato. Per 
ora questi programmi sono disponi-
bili solo in lingua tedesca, anche per-
ché quasi tutte le richieste pro- 
vengono dalla Svizzera tedesca. “In 
generale, circa l’85% delle richieste 
d’aiuto arriva dalla parte germano-
fona”, conferma la direttrice. 
 
Essere “come tutti” 
Ad ogni modo l’offerta si rivolge a 
tutta la Svizzera, per cui sono benve-
nute anche le candidature dal Ticino, 
da parte di ogni genere di famiglia. 
Le testimonianze raccolte dalla fon-
dazione mostrano come sia ampio il 
campo di coloro che, per un motivo o 
per l’altro, si trovano in ristrettezze 
economiche tali da non poter conce-
dere ai propri figli neanche una gita 
allo zoo o un tuffo in piscina. La set-
timana di vacanza in un villaggio 
Reka è per loro una boccata d’aria 
che permette di di vivere momenti 
gioiosi e spensierati, di rafforzare i le-
gami familiari e, non da ultimo, di 
sentirsi “come tutti gli altri”. 

Troppo poveri per le vacanze 
Ci pensa la Fondazione Reka

Ogni anno mille famiglie svantaggiate ricevono un aiuto. “I bambini ne hanno bisogno”

Bona Pasqua 

L’è Pasqua anca quest’ann e là in sül lagh, in 
mezz ai gabian, gora ammò ‘na colomba, la 

stessa da l’ann passaa. Bianca, la sa staca dal blö dal 
lagh e dal verd di montagn par sconfondas col bianc 
di scimm che sa riflett in l’acqua. L’è straca e anca on 
po’ stüfa da cercaa da portaa la pas ai gent che, in-
vece, i vö taccaa liit e fa guer da ogni gener. Ma, e que-
sta l’è vüna di poc certezz che ma resta, la 
tornaraa ogni ann, püntuala e precisa. 

Da uno scritto di Flavio Maspoli 5 aprile 1992
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Il villaggio Reka ad Albonago
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